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! a»l FIRENZE. Tanta retorici 
ma anche tanta reali* all'ad-

. dio al calcio di Giancarlo An-
, Vammi che, a cinque minuti 
, dalla (ine della partita fra 1 

campioni del mondo del 1982 
i e la formazione degli stranieri, 
, ha lascialo il terrario di gioco 
i fra le evasioni degli oltre tren-
' taclnquemlla tifosi che si era-
' no dati convegno al Comuna-
' le. Un addio festoso, ma an

che un addio con un po' di 
i patir* per Franco Servaggi, 

che si è sentito male al termi-
| ne della partita ed è (tato Ira-
' •portato In ambulami In 
i ospedale, L'elettrocardlo-
\ grammi ha dato ealto negati

vo e ancora non si conosce la 
causa del malore. 

Un -Viva Antognoni» (que-
! ilo il titolo della manifestano, 
' ne organimi» perfettamente 
; da Giorgio Galeffi) che non 
> sari dimenticato alla svelta 1 anche perche si è trattato del

la prima iniziativa che preve
deva, da parte dei 120 giovani 
calciatóri, una serie di coreo-

! grafie, la sfilata del giocatori 
\ che vinsero II primo e il se-
; condo scudetto della Fiorenti-
i na e che si è concluso con II 
' lancio di tremila palloncini 

viola, A lutto ciò va aggiunta 
la partila che ha visto in cam-

' pò non solo gli azzurri di 
uearzot che si imposero nel 

l «Mundlal» di Spagna, ma an
che I componenti la formulo-

' ne straniera denominata 
• World Cup masters (I maestri 

della coppa del mondo) nelle 
' cui file c'erano vecchie cono

scenze come Rummenigge e 
s Breltner, Krol e Junior, Briegel 
! e Tarantini, Camacho e Blo-
[ chln, Mad|er e il simpatico 
i portiere belga Jean Marie Pfaff 

che, con alcuni scherzi, ha 
< mandato in visibilio il pubbli

co. 
La partita, che è terminata 

' con II successo dogli italiani 
per 4 a 2, i stata solo il proto-

i go, di questa manifestazione 
per l'addio al calcio di Anto-

i «noni, che ha giocato nella 
' Fiorentina ben 345 partite dal 
' lontano 1972 (anno del suo 
' esordio 1 al 1987, quando pas-
, so nel Losanna. 
, A fine partita Antognoni ha 
I avuto un colloquio con 11 pre-
; Bidente della Fiorentina Ri-
; ghetti, che oggi parte per la 
| Cecoslovacchia per definire il 
; passaggio di Kublk dallo Sia-
! via di Praga alla società viola. 

Antognoni - ha precisalo Ri-
, ghetti - terminato II rapporto 
, con la società svizzera, entre-
i ra a far parte dello staff viola. 1 SI interesserà di una scuola di 
j calcio, dei rapporti con I viola 

club, delle pubbliche relazioni 
e lata parte del Col Firenze 
'90. Antognoni, molto piova
lo, ha dichiarato: <Non mi at
tendevo una manifestazione 
di simpatia e di amicizia del 
genere. Fino a quando non ho 
segnato II rigore ho avuto un 
groppo alla gola, Ringrazio 

' lutti per l'accoglienza riserva
la. Questa manifestazione non 
potrò mai dimenticarla». 

Miracoloso recuper^4el Qipluca Serena torna all'angolo 
nazionale che sarà MeMpQLf, . e tra gli esclusi serpeggia 
oggi a Taranto eonfe il mugugna II et chiede 
Bergomi lascia il^òsto a fórrara a Giannini una prova di carattere 

È Vìalli la «novità» azzurra 
Il cerchio si chiude, con una piccola forzatura, il 
recupero di Vialli. Vicini presenta contro l'Unghe
ria la sua squadra ideale (anche Ferrara al posto 
di Bergomi). A Taranto c'è profumo di un trionfo' 
che potrebbe far piazza pulita di tanti equivoci. 
Serena è già in un cantuccio, del resto per lui un 
gioco non è mai stato cercato. La promessa è di 
ritrovare ritmi, entusiasmi e certezze. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«IANNI PIVA 

•al TARANTO CI sarà anche 
Vialli ed è la mossa a sorpresa 
che Vicini ha voluto con l'evi
dente intenzione di rimettere 
la sua squadra sulla strada 
maestra, Serena del resto era 
un rimedio, questa partita do
vrebbe offrire la pnma vera 
opportunità a Carnevale che 
verificherà la sua compatibili
ta con l'uomo guida dell'at
tacco, Vialli. -Cosi c'è la possi
bilità di vederlo inserito nella 
struttura normale della squa
dra». 01 sicuro una accortezza 
che non c'è stata per altri gio
catori. Ormai è chiaro che 
quella di Verona è una espe
rienza che tutti vogliono di
menticare il più In fretta possi
bile, qualcosa che ha solo 
creato «fastidi» a cominciare 
dalla presenza di Bagglo inse
rito In una 'formazione senza 
futuro. La sua non è per ora 

Carnevale 

nemmeno una ipotesi, E in 
panchina finisce anche Sere
na a cui resta nétta l'impres
sione dì non aver mài fatto sul 
serio. Con Carnevale il gioco 
azzurro toma a percorrere i 
sentieri abituali e sarà il napo
letano a misurarsi con Vialli 
che è la «prima»~punta, 

Altra mossa a sorpresa di 
Vicini l'inserimento di Ferrara 
al posto di Bergomi, una scel
ta presentata come la «neces
sità dì far giocare il giocatore 
che può sostituire i dtiè mar
catori interisti. E credo che 
Bergomi avesse bisogno di ri
poso». Una decisione che fa 
aumentare ih panchina il nu
mero di coloro che propio fe
lici non sono «li cittì mi ha 
detto che c'È una esigenza di 
rotazione io comunque non 
sono né arrabbiato né affati
cato» hd spiegato senza sorrisi 
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Bergomi. Deluso lui, il compa
gno Serena e naturalmente 
Baggip che ha parlato di «esi
genza ,di provare anche altri 
che hanno il diritto di giocare» 
ma sottolineando che «se so
no contento di quel che ho 
fatto finora ho il rammarico di 
non aver potuto dimostrare 
quello che valga È comunque 

strano che quello che segna il 
gol decisivo non giochi...». 

Il tema di questa partita, 
l'ultima di questa stagione az
zurra prima di tuffarsi nell'an
no del Mondiale, è chiaro Vi
cini chiede alla squadra di 
sfruttare la grande disponibili
tà del pubblico per una gara 
che chiuda i conti anche con 

la crescente marea delle criti
che e delle perplessità, 

•Ora è certamente giustifi
càbile una brutta- figura - ha 
ammesso apèrtamente Vicini 
- e la speranza è di offrire una 
buona partita che riproponga 
aggressività e soprattutto quel
la velocità dì' manovra che è 
fattore essenziale». Che so

prattutto dal centrocampo il 
cittì si aspetti una gara esem
plare la cosa è scoperta Pre
sentando la gara Vicini ha in* 
fatti solleticato l'orgoglio del 
suo pupillo «Spero che Gian
nini tenga assieme questo 
centrocampo. Il suo è un ruo
lo delicato e spero che le criti
che servano a rafforzare il suo 
carattere* 

«Sto benissimo 
non ho 
la sindrome 
della "spalla*» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i TARANTO L'ammucchiata del cronisti che 
Incorona l'upmo della vigilia stavolta tocca a 
lui, Andrea Carnevale, che mette la testa fuori 
dal tranquillo fortiho del «silenzio stampa» che 
Imprigiona e al tempo slesso protegge il Napoli 
ed ì suol giocatori. L'eccezione, accettata da 
tutti, è Maradona che da pulpiti franchi e re
munerati lancia segnali e annunci. Tra un fiu
me di «sono contento e lusingato* e rituali con
siderazioni di riconoscenza e ammirazione 
Carnevale non ha perso l'autocontrollo. Le do
mande su bianchi non sono mancate, comun
que non ha nemmeno accettato di dedicare 
questa gara al tecnico, «non vedo perché do
vrei lare questo». 

DI questa partita forse si era già fatto una 
Idea: In mezzo all'area doveva andare Serena, 
per lui si annunciava una gara fatta apposta 
per quello che è diventalo, un attaccante di 
manovra, capace di azione a largo raggio E 
ora? «Non ho mai giocato con Vialli, per me sa
rà più difficile. Lui è bravo, un trascinatore ed 
un leader, dovrei fare bène. Sul ruolo non cre
do vi siano dei problemi, del resto anche nel 
Napoli gioco a sinistra oppure centrale. Co

munque credo che il calcio stia cancellando il 
ruolo del centravanti che sta fisso in mezzo do
ve segnare e veramente difficile Penso che I 
centravanti vecchia maniera siano superati* 
Con Vialli in campo ti misun con quel posto di 
«spalla» che sta bruciando un nome dopo l'al
tro, preoccupazioni7 «Direi di no, sarà dura, ma 
non sono condizionato E poi aver giocato con 
partner come Carnea e Maradona penso sia 
servito a qualche cosa Intanto mi godo questo 
momento Sono al punto più alto della mia 
camera Non penso di dover dimostrare tutto 
in questa gara, dei resto come è possibile deci
dere tutto in base a 90 minuti soltanto?». 

OC.Pi. 

Giannini 

Tante critiche 
ma il regista 
ha un Vicini 
per amico 

OAL NOSTRO INVIATO 
m TARANTO Ql occhi di Giannini sono na
scosti dietro a impenetrabili occr)laÌl neri, l'at
teggiamento è di chi più che preoccupato è In
fastidito ed anche un po' risentito Si vede co
munque che dubbi sul suo ruolo in questa 
squadra non ne ha. Ha ricevuto in questi giorni 
forse gli attacchi pia decisi ed espilati e soprat
tutto unanimi della critica, ma l'appoggio di Vi
cini lo ha evidentemente compensato» abbon
dantemente e attende la gara di oggi come 
una occasione importante «Quello che conta è 
avere la stima di Vicini, con l'Ungheria gioche
rà un centrocampo collaudato, a Verona era 
tutto nuovo. Ci sono stati molti cambiamenti 
ma era giusto fare cosi per poter arrivare al 
mondiale con la formazione base (lapsusintt> 
lessante ndr). lo sono un giocatore che può 
offrire molta continuità e la costanza di rendi-' 
mento per una squadra che deve crescere è 
decisiva Tocca a me far funzionare certi mec
canismi Per quanto mi nguarda ho capito in 
questa stagione cose importanti, credo mi sia
no servite a vedere di più». 

E queste critiche? .Devo dire che quando 
non sono andato bene la critica è stata mollo 
dura con me mentre quando ho fatto bene 

"*fton ho avuto il giusto riconoscimento». Chi è 
Giannini? «Un regista -classico, un giocatore 
universale, Un giocatore in grado di stare da
vanti alla propria area e di andare avanti, orga-
fiixsadò il gioco ma anche capace.di andare a 
cercare il gol». Ma qual è il centrocampo ideale 
per questa squadra? -Lo sapete anche voi qual 
è, anche se qualche volta non io dite. A Vero
na era da scoprire, questo è già collaudato». 
Quello dell'Europeo? «Questo lo avete detto 
voi». nepi. 

Stasera a Sion l'esordio 
Ricomincia dalla Svizzera 
l'avventura europea 
dell'Under 21 di Maldini 
m SION Nuova Under, quel
la italiana che stasera affron
terà i pari quota della Svizzera 
e nuovi problemi per il co-ach 
Cesare Maldini. E una consue
tudine che questa rappresero 
lai Iva (Wurra debba ogni vol
ta vincere più i problemi di 
formazione che stagionalmen
te si presentano piuttosto che 
partite in campo Queste ulti
me alla fine finiscono per es
sere più facili. Cosi, dopo il 
mal'd'allacco, accusato nella 
precedènte edizione, ecco 
che improvviso spunta il mal 
di difesa. Un fa|to insolito, vi
sto che in questo reparto. Ma 
Maldini che 1 suoi predecesso
ri hanno sempre potuto con
tare su una Vasta e qualificata 
scelta Ma, si sa, questa squa
dra soffre punlualmente delle 
ondate generazionali del no
stro calcio, È una consuetudi
ne, COÌI ieri pomeriggio, per 
mettere in piedi una difesa ca
pace di reggere l'urto offensi
vo degli svizzeri, si é dovuto 
arramplcare sugli specchi. Ol
tre ali assenza di gen'e valida, 
questa volta Maldini ha dovu
to tore i conti con gli infortuni 
più o meno gravi dei suoi 
convocati, Fortunatamente 
per lui, il responso dell'ultimo 
allenamento ha migliorato le 
cosò e permesso al tecnico 
azzurro di poter mandare in 
campo stasera gli uomini che 
aveva In mente, cioè Rullo e 
Rossini, i due teralni del Par
ma. Putto s'ò rimesso dalla 
contusione alla coscia sinistra, 

mentre Rossini sembra aver 
stabilito una tregua con la pu-
balgia, che da un po' di tem
po non lo lascia in pace. Che i 
problemi della Under 21 siano 
concentrati tutti nei reparto 
arretrato lo si intuisce dalla 
scelta dei fuori quota. Maldini 
ha dovuto chiedere soccorso 
a! libero Graverò del Torino e 
allo stopper del Lecce Baroni, 
cioè due uomini che fecero 
parie della nazionale di Vici
ni, finalista del torneo dell'86, 
Due certezze a far da balia ai 
giovanissimi di questa squa
dra, che ha attinto motta nel 
campionato di.serie B. «Una 
scelta obbligata - spiega mal
dini - in B i giovani giocano di 
pili. Le squadre cosldette me
tropolitane preferiscono affi
darsi a gente più esperta, Ba
sta guardare chi,va In panchi
na». Le cose vanno meglio a 
centrocampo e in attacco, 
ruoli nevralgici che hanno 
sempre generato sofferenze, 
anche alla Nazionale maggio
re 
SVIZZERA; Sliei, Rey, Epars, 
Gampcrte, Fischer, Ohrei. Hot-
tiger, Silvestre, Knup, Colom
bo, Chapuisat. 12 Kobcl, 13 
Ceccaronl, 14 Penzavalii, 15 
Douglas, IGChasson. 
ITALIA: Gatta, Pullo, Rossini, 
Salvatori, Baroni, Cravero, Di 
Canio, Zanoncelli, Rizziteli! 
Fuser, Simone. 12 Peruzzi, 13 
DI Cara, 14 Venturln, 15 Buso, 
16 Cerini. 
ARBITROt Asenmacher 
(Rft). 

Nei fischi bordate di malessere 
• • «Una massa di imbecil
li», si è detto e scritto a pro
posito del delitto di lesa na
zionale consumato nello sta
dio di Verona sabato scorso. 
Effettivamente molto intelli
genti coloro che hanno fi
schiato gli azzurri e soprat
tutto hanno irriso al minuto 
di silenzio in ricordo delie 
vittime di Sheffield non de
vono essere. Anzi, non lo so
no proprio. Ho però II so
spetto (diciamo pure: la 
convinzione) che chiamare 
dì volta in volta i super-tifpsi 
(i quali come è ormai accer
tato sono una categoria as
solutamente inedita di ap
passionati) "imbecilli» o «be
stie» oltre a denotare una 
scarsa, e perciò preoccu
pante, conoscenza del feno
meno rischi di alimentare 
una spirale di stupidità alia 
quale anche i dirigenti calci
stici recano il loro contribu
to. «Basta - hanno detto in 
coro - la nazionale d'ora in 
poi giocherà solo al Sud». E 
con questo le zone del pae
se meno sviluppate, quelle 
che più hanno pagato il 
malgoverno e la cattiva am
ministrazione, saranno risar
cite. 

Altro che investimenti 
economici e lotta alla crimi
nalità organizzata; calcio, 
beninteso al massimo livel
lo, per riaffermare con l'i
dentità nazionale il carattere 
festoso dello sport. 

Effettivamente, come han
no scritto cronisti e com

mentatori, nella chiassata di 
Verona c'era [molto di pre
meditato (cosa questa che 
ha fatto passare ih secondo 
piano il fatto che lo spetta
colo della nazionale è stato 
di pessima.qualità e dunque 
da fischiare). Ma questa si
tuazione negli stadi italiani è 
da tempo norma, fatto abi
tuale. Gli ultra infatti allo sta
dio ci vanno soprattutto per 
scaricarsi, per manifestare 
rumorosamente la propria 
presenza: il calcio è un pre
testo, una calamita aggrega
tiva. : A 

Questo però rjón significa 
- come sosttlgfno gli ad
detti ai lavori'pér scaricarsi 
di ogni responsabilità - che 
il mondod^iiCalcio è pulito 
e che le xòlps d'ogni inci
dente 6 eccésso sono sem
pre attribuibili.a gruppi dì fa
cinorosi e teppisti infiltrati. 
GII incontri di1' football, in 
quanto sfide che attivano lo 
spirito di parte, e che sono 
oggetto diJiniBOsa attenzio
ne da paittsdeitnass media, 
offrono inttatisiun supporto 
ottimale, alle Irrirjrese di chi 
sente di avere del crediti da 
parte della'spcleta (dì affet
to, di attenzione, di protago
nismo, di socialità) e inten
de rivendichilipubblicamen
te e spettacolarmente. 

La c u l t u r a l i * curve, del 
tifo estremo,'ai di la dei suoi 
aspetti scenografici e festosi, 

OIOROIO TRIAMI 

nasce prima di tutto da un 
disagio, da una mancanza, 
da un'insoddisfazione che 
agiscono a livelli di scarsa 
consapevolezza. Per questo 
il tifo può improvvisamente 
incupire, esplodere fragoro
samente, oscillare fra senti
menti estremi e contrappo
sti. 

L'amore per la squadra -
come dicono i giovani sup
portar - «e una fede», «la 
curva è magica» e cosi via in 
uno strano miscuglio di 
espressioni e di comporta
menti che sembrano accre
ditare la loro totale irrazio
nalità. Ma cosi non è. A pat
to però di considerare (che 
non significa condividere) il 
loro punto di vista sul calcio 
e sulla vita. Che non è quel
lo dei tifosi tradizionali e 
della gente «perbene». Anzi 
è esattamente contrario. 
Non consenso ma dissenso 
essi vogliono esprimere. E 
qui per esemplificare si può 
proprio partire dalla convin
zione di chi sostiene che il 
calcio nel sud d'Italia è an
cora festa, amichevole in
contro, mentre invece nelle 
zone settentrionali non lo e 
più, o almeno non sempre. 

Effettivamente se sì guar
da alla mappa degli stadi e 
delle tifoserie «a rischio» (di 
eccessi, di intemperanze, di 
violenze) si vede come essi, 
ad eccezione di Roma, sia
no collocati nelle zone più 

ricche del paese (da Firenze 
in su). Teoricamente è in 
città come Napoli, dalle per
duranti emergenze e con
traddizioni, che ci sarebbero 
tutte le condizioni per river
sare sull'appuntamento cal
cistico rabbia, malcontento, 
frustrazioni. Invece avviene 
esattamente il contrario. È in 
città ricche, come Verona 
appunto, che trasudano be
nessere e ricchezze, che le 
sfide calcistiche diventano il 
luogo per scatenare aggres
sività, per dare sfogo agli 
istinti più riposti, per irridere 
ed abbandonarsi ad ogni ge
nere di sarcasmi e provoca
zioni nei confronti di diri
genti, squadre e .'tifosi avver
sari. 

Il fatto che si sia arrivati 
ad irridere anche alla Nazio
nale (la quale dovrebbe es
sere la squadra di tutti gli ita
liani. dunque anche dei ve
ronesi) più |he ; non una 
contraddizion&legnala Inve
ce l'ulteriore erosione di 
principi e valori, che può es
sere sintetizzata con il termi
ne «indifferenza». 

Apparentemente fra il 
modo di intendere il calcio 
della tifoseria veronese e na
poletana - di nuovo per 
esemplificare - non ci sono 
grandi differenze. Entrambe 
sostengono che la squadra è 
una ragione dì vita, ma il 
contesto è ^completamente 

diverso. Per i giovani super-
tifosi veneti il calcio è un 
surrogato, un pretesto per 
combattere la noia, per cer
care situazioni eccitanti, pa
niche, per vincere l'inappe
tenza da sazietà. Per i napo
letani invece il rito domeni
cale è l'esatto contrario: in 
esso si riversano troppe atte
se, troppe speranze, troppa 
passione perché qualcuno 
possa pensare di interrom
perle e profanarle, E laddo
ve non arriva la fede a man
tenere la pace calcistica soc
corrono le imaggihi del caos 
quotidiano napoletano. Per
ché rovinare l'illusione di un 
giorno diverso dagli altri, 
perché non lasciarsi prende
re dalle magie disegnate sul 
campo dai piedi dei propri 
campioni? 

Tutto ciò, pensando an
che al tripudio di popolo e 
al bagno patriottico che ac
compagnerà la prestazione 
degli azzurri a Taranto, non 
impedisce però di chiedersi 
s e . tanta passione, investi
menti emotivi ed entusiasmo 
corale non potrebbero esse
re spesi in identica maniera 
e forse più proficuamente in 
altri settori della vita civile. 
So che il rischio è di passare 
per moralisti, ma credo che 
tutti abbiano consapevolez
za che il meridione d'Italia 
ha bisogno di ben altro che 
di iniezioni di calcio, magari 
giocato malamente come di 
questi tempi fanno Vialli e 
soci. 

* . - > « • • » « . « * V* - » '— -*•- »M»,B«»»l»MHH»MWV»S«à««nBfflHmi 
Zenga ti Tacconi (in alto) e il gruppo degli azzurri durarti 
I allenamento di ten al guaio ha assistito una lolla strabocchevole, 
che a lungo ha 'nettato i propn beniamini 

Stavolta lo stadio 
sarà pieno 
forse anche troppo 

DAL NOSTRO INVIATO 

•Jff TARANTO, Come non ba
stasse sano anche siale tocca
te le corde sempre troppo 
esposte del campanilismo e 
l'entusiasmo tanto cercato^o-
mincia a creare dei problemi. 
A parte l'infinito ingorgo di 
auto sul lungomare con mi
gliaia di auto incolonnale in 
processione per ^passare da
vanti all'albergo degli azzurri 
oggi per il rinnovato stadio 
«Jacovpne» non mancano, le 
preoccupazioni. I 26:840 posti 
dell'impianto non-sono certo 
bastati a soddisfare la doman-

. f e & j f ' S » fttei!9W8i<'eJ|'c* ..-• 
dine ^preparano, tfarej c o » 
U eoo uno stadio -assediato, e , 
che non promette dì poter re
sistere rari certezza. Cancella
te e recinzione non sembrano 
un ostacolò in grado di con
trollare gli estuslasti. Ieri, per 
l'allenamento a cui hanno as
sistito più di diecimila perso
ne, lo scavalcamento era una 
regola. Ci saranno almeno 
2000 uomini tra agenti e cara
binieri ma le preoccupazioni 
restano. 1 fronti infatti saranno 
due. All'interno l'invasione 
appare scontata, tenteranno 
di contenerla fino a gara fini
ta. Comunque per tutto il gior
no ci sono statHavori straordi
nari per erigere reti supple
mentari. Il problema più serio 
è quello di arginare chi resterà 
fuori. 

Mondiali'90 
Olanda-Rft 
una poltrona 
per due 
• ROTTERDAM. Nello stadio 
del Feyenoord stasera è di 
scena il grande calcio. In 
campo due nazionali titolate, 
l'Olanda e la Germania; in pa
lio la qualificazione ai mon
diali di Roma. Una sfida piena 
dì bollenti spiriti, dovuti ad 
una classifica che vede le due 
squadre appaiate in classifica 
con gli stessi punti, tre, anche 
se I tedeschi hanno II vantag
gio di un quoziente reti mi
gliore. L'antivigilia della parti
ta è stata movimentata da una 
telefonata anonima, rivelatasi 
fortunatamente senza fonda
mento, che annunciava che 
una bomba era stata posta 
nell'albergo dei tedeschi. 
Scattava immediatamente l'al
larme, l'hotel veniva fatto 
sgombrare e a lungo perquisi
to. Ma della bomba neanche 
una traccia. Cosi, dopo un'o
retta trascorsa dentro un bus, i 
tedeschi potevano far rientro 
nelle loro camere a riposare. 
La sfida dì Rotterdam avrà an
che un pizzico di sapore ita
liano. In campo, quattro pro
tagonisti del campionato, Rlj-
kaard e Van Basten per l'O
landa, Brehme e Matthaeus 
per ì tedeschi. Per ì mondiali 
non si giocherà soltanto a Rot
terdam. questo il quadro del 
ricco programma odierno: 
gruppo 1 Grecia-Romania, 

ulgaria-Danlmarca; gruppo 2 
Inghilterra-Albania; gruppo 3 
Urss-Rdt; gruppo 5 Scozia-Ci
pro; gruppo 6 Elie-Spagna, 
Malta-Irlanda del Nord; grup
po 7 Portogallo-Svizzera. 

A far da cornice a questa 
ultima gara della nazionale 
anche un braccio di ferro che 
poteva essere evitato, una 
contrapposizione «Nord-Sud» 
di cui non se ne sentiva certa
mente bisogno, Del resto la 
brutta pagina di Verona ruttai 
cancella con una contromos
sa di questo tipo, semmai 
dentro a quello stadio semi
vuoto si e toccalo con mano 
Un problema che l'eitaWish-
mertt sportivo spesso lenta di 
scordare, 

Guardando ciò che avviene 

là dell'entusiasmo di un pub
blico -,che, ha pochi contani 
con il grande calcio ci sono 
anche elementi di un malco
stume sportivo che non solo é 
dilagato ma che addirittura 
viene considerato scontalo o, 
peggio, dovuto. Che ai gioca
tori faccia piacere giocare in 
uno stadia pieno e amino non 
c'è dubbio, dovrebbero co
munque tutti temere lormt di 
fanatismo dove domina la 
esaltazione del «personaggio» 
prima che quella dell'atleta 
con applausi che ricordano 
quelli degli studi televisivi do
ve l'approvazione e la sottoli
neatura è decisa da uno scrit
ta luminosa. L'augurio e che 
gli applausi più fragorosi que
sta nazionale se li conquisti 
sul campo. OC-PL 

Ma 
Stadi sicuri 
Ecco 
il decalogo 
• I GINEVRA Dopo la trage* 
dia di Sheffield, la Ria cerca 
di correre al ripari. Ha inviato 
una circolare a tutte le federa
zioni caclistlche per ricordare 
le misure dì sicurezza, che 
giudica indispensabili per un 
normale svolgimento delle 
partite. In particolare quelle 
dei turni eliminatori della 
Coppa del mondo. Questo il 
decalogo con le regole da ri
spettare: I) Polizia: necessità 
assoluta di una stretta colia. 
borazione fra organizzatori e 
forze dell'ordine, dentro e fuo
ri gli stadi. 2) Biglietti: fabbri
cazione dì biglietti che non 
possono essere falsificati, ac
cantonamento di almeno il 
cinque per cento dei biglietti 
relativi ai posti in piedi, 3) 
Controlli: sbarramenti prelimi
nari ad una certa distanza dal
l'ingresso negli stadi. 4) Tifosi; 
evitare che occupino 1 settori 
pericolosi degli stadi, assicu
rarsi che dentro gli stadi non 
sì trovino oggetti pericolosi. 5) 
Assicurazioni: le assicurazioni 
nazionali sono responsabili 
dell'esistenza di polizze dì as
sicurazione di responsabilità 
civile sufficienti per I vari stadi. 
6) Soccirsi: presenza di servizi 
medici in numero sufficienti 
con il numero di spettatori 
presenti. La circolare viene 
conclusa da una nota del se-

§retarlo generale della Fifa 
latter, nella quale dice che 

ora spetta alle federanionl il 
desiderio di provare la loro, 
volontà evitare altre tragedie. 
Per la Fifa è un modo come 
un altro per lavarsene le mani, 
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